
CONTRASTO ALLA DIFFUSIONE DEL 

COVID-19 IN AMBITO SCOLASTICO

Anno scolastico 2022-2023



Servizi educativi per l’infanzia gestiti
da enti locali, altri enti pubblici o da
privati e scuole dell’infanzia (statali e
paritarie a gestione pubblica o privata)

Istituzioni scolastiche del I e del II ciclo
di istruzione, comprese le scuole
paritarie e quelle non paritarie, i
percorsi di IeFP, i CPIA.

Continuità scolastica in presenza;

Minimo impatto possibile delle misure
di mitigazione sulle attività didattiche ed
educative.

SOGGETTI E OBIETTIVI DELLE INDICAZIONI

Fine della DAD e della DDI

Quali istituzioni scolastiche?

Quali obiettivi?



REGOLE…

Permanenza a scuola consentita solo in assenza di sintomi febbrili e solo in assenza di test
diagnostico positivo

Igiene delle mani ed “etichetta respiratoria” (l’insieme dei comportamenti che prevengono il rischio di
contagio)

Utilizzo di dispositivi di protezione respiratoria (FFP2) per personale scolastico e alunni che sono a
rischio di sviluppare forme severe di COVID-19

Sanificazione ordinaria (periodica) e straordinaria in presenza di uno o più casi confermati

Strumenti per la gestione casi sospetti/confermati e contatti: individuazione di un «referente
Covid» e «aula Covid»;

Ricambi d’aria frequenti Isolamento equiparato ad assenza giustificata



Distanziamento di almeno 1 metro (ove le condizioni logistiche e strutturali lo consentano)

Precauzioni nei momenti a rischio di aggregazione

Aumento frequenza sanificazione periodica

Gestione di attività extracurriculari e laboratori, garantendo l’attuazione di misure di prevenzione quali
distanziamento fisico, mascherine chirurgiche/FFP2, igiene delle mani, ecc.

Mascherine chirurgiche, o FFP2, in piedi o seduti posizione statica e/o dinamica (da modulare nei diversi contesti
e fasi della presenza scolastica)

Concessione palestre/locali a terzi con obbligo di sanificazione

Somministrazione dei pasti nelle mense con turnazione

…E SCENARIO IN CASO DI NUOVA ONDATA



Le Linee guida sulle specifiche tecniche in merito all'adozione di dispositivi mobili di purificazione e 
impianti fissi di aerazione e agli standard minimi di qualità dell'aria negli

QUALITÀ DELL’ARIA

L'utilizzo di dispositivi aggiuntivi di sanificazione, purificazione e 
ventilazione deve essere preso in considerazione solo una volta 
che le regole di buon comportamento sono state identificate e 
intraprese e che sia dimostrato che la qualità dell'aria non sia 

adeguata

ambienti scolastici e in quelli confinati degli stessi edifici (DPCM 
26 luglio 222) indicano la necessità di attuare le ordinarie regole 
di buon comportamento allo scopo di migliorare la qualità 
dell’aria negli ambienti scolastici.

alcuni esempi:

Ventilazione delle aule attraverso l'apertura 
delle finestre;

Evitare fonti esterne di inquinanti in prossimità 
delle aule;

Assoluto rispetto del divieto di fumo in tutta la 
scuola;

Assenza di arredamenti e materiali inquinanti;

Igiene e trattamento di pavimenti e superfici.



Niente più DAD e DDI: le eventuali misure di
contenimento dovranno avere un «impatto minimo»

RICAPITOLANDO…

Cosa cambia con la ripresa della scuola?

Ritorno dei «banchi doppi» o biposto

Il contagio da COVID rientrerà nelle consuete cause di assenza giustificata

Niente orari di ingresso e di uscita scaglionati o percorsi differenziati

Nessun obbligo di distanziamento

Nessun obbligo di mascherina, al netto di persone fragili o persone
che rischiano il COVID in forma grave

Nessuna limitazione alle attività ginniche


